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PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÀ' SCUOLA – FAMIGLIA
D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e n. 235 del 21 novembre 2007 art 3
[COPIA PER LA SCUOLA]
Preso atto che:

1) la formazione e l'educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell'intera comunità scolastica;

2) la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l'apprendimento, ma una comunità organizzata, dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi  che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti,
Si stipula con la famiglia dello studente  il seguente patto educativo di corresponsabilità

IL RAPPORTO SCUOLA – ALUNNO – FAMIGLIA

Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento dell'azione educativa e formativa,  sulla base dei reciproci  diritti e doveri di seguito esplicitati: 

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITÀ

Il genitore/ affidatario, sottoscrivendo l'istanza d'iscrizione, assume impegno:

1)  ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità;

2)  a sollecitarne l'osservanza da parte dello studente.

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell'istituzione scolastica e responsabile gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:

1) le infrazioni disciplinari da parte dello studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

2) nell'eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio della riparazione   del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

3)    i regolamenti d'istituto e di disciplina regolano le modalità d'irrogazione delle sanzioni disciplinari e    d'impugnazione.
IMPEGNI  DI  RECIPROCITA’

Il patto educativo di corresponsabilità comporta l’assunzione di ruoli e di responsabilità da parte dei soggetti interessati, perché tutti sono protagonisti e responsabili della sua attuazione, attraverso una gestione partecipativa della scuola nei diversi ambiti.

DOCENTI

La funzione docente realizza il processo di insegnamento – apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti

I docenti si impegnano a:
· Mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa.

· Svolgere le lezioni con professionalità e puntualità.

· Insegnare agli alunni,oltre i contenuti disciplinari, anche il rispetto delle regole, delle persone, dei beni comuni, dei ruoli.

· Vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e gli ambienti scolastici.

· Rispettare gli studenti e tutte le componenti della comunità scolastica.

· Creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e con le famiglie.

· Saper ascoltare, favorendo la comunicazione e tutelando al tempo stesso la riservatezza.

· Progettare le attività, rispettando tempi e modalità di apprendimento degli studenti.

· Essere trasparenti e disponibili a spiegare allo studente e alle famiglie le proprie scelte metodologiche ed educative.

·  Fornire una valutazione il più possibile tempestiva e motivata, nell’intento di attivare negli studenti processi di autovalutazione allo scopo di migliorare il proprio rendimento.

· Favorire l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti.

· Favorire la partecipazione attiva degli alunni alla vita scolastica  e alle attività proposte nell’offerta formativa aggiuntiva ed integrativa.

· Favorire iniziative per il recupero, in itinere e non, di situazioni di ritardo e di svantaggio , nonché per la prevenzione scolastica.

· Non utilizzare i telefoni cellulari, avere un abbigliamento decoroso e non fumare durante le attività scolastiche offrendo agli studenti un modello di riferimento esemplare.

STUDENTI
Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto – dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale, culturale e sociale e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi.

Lo studente si impegna a:

· Tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale (linguaggio, atteggiamento, abbigliamento, …), che richiedono a se stessi e consono ad una corretta convivenza civile.

· Rispettare le idee degli altri,  intrattenendo con i compagni rapporti di collaborazione basati sul rispetto reciproco e a rivolgersi al docente presente per contrasti o situazioni che potrebbero insorgere, perché vengano assunte le iniziative del caso.

· Osservare le norme del Regolamento d’Istituto, di Disciplina e di quelle relative alla sicurezza e quelle stabilite con gli insegnanti per le singole classi.

· Frequentare regolarmente le lezioni, le attività didattiche  disciplinari e opzionali scelte; assolvere assiduamente agli impegni di studio, sia a casa che a scuola,  avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni e il libretto personale dello studente.

· Prestare attenzione durante le lezioni e favorirne lo svolgimento con la partecipazione attiva evitando di disturbare.

· Rispettare gli ambienti e gli arredi scolastici, utilizzare con cura e mantenere integro il materiale didattico che si utilizza e gli arredi di cui si usufruisce.

· Rispettare l’orario d’ingresso e di uscita ed essere puntuali   per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni.

· Giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi  con l’apposito libretto e  con certificato medico, in caso di assenze per un periodo superiore a cinque giorni. 

· Rispettare i principi di decenza morale e correttezza comportamentale, soprattutto nei servizi igienici  ed utilizzare quelli  situati sul piano della propria aula e non intrattenersi inutilmente nei corridoi.

· Custodire oggetti e dotazioni personali, di cui ogni proprietario è il solo e diretto responsabile e consegnare in Segreteria quelli  trovati nei locali scolastici o negli spazi antistanti l’Istituto perché vengano restituiti ai legittimi proprietari.

· Non utilizzare il cellulare e altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione; la non osservanza del divieto comporta il sequestro momentaneo e la restituzione alla presenza dei genitori e di chi ne fa le veci. La  reiterazione dell’inosservanza del divieto determina la sospensione dalle lezioni da 1 a 5 giorni; previa autorizzazione del personale docente, l’ascolto di walkman, radio è consentito solo se collettivo e non individuale .
· A non utilizzare alcuno strumento di registrazione allo scopo di acquisire dati in formato audio, video o immagini che riproducono registrazioni vocali o filmati  o fotografie digitali riconducibili a studenti, docenti, personale ata o ad altri soggetti presenti o che operino provvisoriamente all’interno dell’istituto, senza avere il permesso degli interessati.

· A non fumare nei locali dell’Istituto; i trasgressori  sono soggetti alle sanzioni amministrative previste ovvero al pagamento di una somma compresa tra i 25 e 250 €.

·  A non portare a scuola sostanze  alcoliche o eccitanti,  armi od oggetti pericolosi per sé e per gli altri; il non rispetto di questi divieti comporta, oltre alle sanzioni disciplinari, anche quelle previste dalla legge.
GENITORI
I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

Il genitore si impegna a: 

· Trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è fondamentale per la sua funzione formativa ed attribuire ad essa la priorità in confronto ad altri impegni extrascolastici.

· Insegnare ai propri figli l’importanza del rispetto delle regole, delle persone e dei ruoli e a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente.

· Collaborare per un dialogo costruttivo con l’Istituzione Scolastica.

· Rispettare le scelte educative e didattiche condivise.

· Collaborare per la solidarietà ed il rispetto nei confronti dell’”altro”. 

· Far rispettare ai propri figli gli orari di entrata e di uscita e  limitare allo stretto indispensabile le richieste di entrata in ritardo e di uscita anticipata..

· Far rispettare la regolare frequenza delle lezioni. 

·  Rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate.

· Partecipare agli incontri periodici scolastici scuola- famiglia

· Visionare con regolarità il libretto personale dello studente e  controllare costantemente le comunicazioni provenienti dalla scuola.

· Informarsi regolarmente sull’andamento didattico e disciplinare dei figli, prendendo contatti con i docenti o con il coordinatore di classe nei giorni di ricevimento.

·  Organizzare le condizioni favorevoli (di tempo e di spazio) al lavoro e allo studio a casa dei propri figli, cercando di offrire loro una aiuto equilibrato, non sostitutivo, e stabilendo forme di controllo della loro attività. 

· Rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti senza interferire nelle scelte metodologiche e didattiche.

· Esprimere proposte attraverso gli organismi collegiali. 

· Evitare che i propri figli facciano uso dei cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi.

· Evitare che i propri figli fumino nei locali dell’Istituto.

· Evitare che i propri figli portino a scuola sostanze  alcoliche o eccitanti,  armi od oggetti pericolosi per sè e per gli altri.

· Assumersi, laddove si verifichino, le responsabilità derivanti dai danni provocati dai propri figli, contribuendo economicamente alla riparazione dei danni arrecati alle strutture, alle attrezzature, ai servizi, agli arredi della scuola.

· Accettare con spirito di collaborazione gli eventuali richiami o provvedimenti disciplinari a carico del figlio finalizzati alla sua formazione. 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE: AVVISI E RECLAMI

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la procedura di composizione obbligatoria; la procedura di composizione obbligatoria comprende:

1) segnalazione di inadempienza, tramite "avviso", se prodotta dalla scuola, "reclamo" se prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma orale che scritta;

2) accertamento: una volta prodotto l'avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze segnalate;

3) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera "b", il ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;

4) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l'emittente, tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate.

Potenza  ___/___/2020
Lo studente/studentessa …………………………………………                          classe ……………  sezione ………….…                                                            
I GENITORI o AFFIDATARI 




IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Paolo MALINCONICO

……………………………………………………………….


………………………………………………………………..
PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÀ' SCUOLA – FAMIGLIA
D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e n. 235 del 21 novembre 2007 art 3
[ COPIA PER LA FAMIGLIA]
Preso atto che:

1) la formazione e l'educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell'intera comunità scolastica;

2) la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l'apprendimento, ma una comunità organizzata, dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi  che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti,
Si stipula con la famiglia dello studente  il seguente patto educativo di corresponsabilità

IL RAPPORTO SCUOLA – ALUNNO – FAMIGLIA

Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento dell'azione educativa e formativa,  sulla base dei reciproci  diritti e doveri di seguito esplicitati: 

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITÀ

Il genitore/ affidatario, sottoscrivendo l'istanza d'iscrizione, assume impegno:

1)  ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità;

2)  a sollecitarne l'osservanza da parte dello studente.

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell'istituzione scolastica e responsabile gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:

1) le infrazioni disciplinari da parte dello studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

2) nell'eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio della riparazione   del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

3)    i regolamenti d'istituto e di disciplina regolano le modalità d'irrogazione delle sanzioni disciplinari e    d'impugnazione.
IMPEGNI  DI  RECIPROCITA’

Il patto educativo di corresponsabilità comporta l’assunzione di ruoli e di responsabilità da parte dei soggetti interessati, perché tutti sono protagonisti e responsabili della sua attuazione, attraverso una gestione partecipativa della scuola nei diversi ambiti.

DOCENTI

La funzione docente realizza il processo di insegnamento – apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti

I docenti si impegnano a:
· Mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa.

· Svolgere le lezioni con professionalità e puntualità.

· Insegnare agli alunni,oltre i contenuti disciplinari, anche il rispetto delle regole, delle persone, dei beni comuni, dei ruoli.

· Vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e gli ambienti scolastici.

· Rispettare gli studenti e tutte le componenti della comunità scolastica.

· Creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e con le famiglie.

· Saper ascoltare, favorendo la comunicazione e tutelando al tempo stesso la riservatezza.

· Progettare le attività, rispettando tempi e modalità di apprendimento degli studenti.

· Essere trasparenti e disponibili a spiegare allo studente e alle famiglie le proprie scelte metodologiche ed educative.

·  Fornire una valutazione il più possibile tempestiva e motivata, nell’intento di attivare negli studenti processi di autovalutazione allo scopo di migliorare il proprio rendimento.

· Favorire l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti.

· Favorire la partecipazione attiva degli alunni alla vita scolastica  e alle attività proposte nell’offerta formativa aggiuntiva ed integrativa.

· Favorire iniziative per il recupero, in itinere e non, di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione scolastica.

· Non utilizzare i telefoni cellulari, avere un abbigliamento decoroso e non fumare durante le attività scolastiche offrendo agli studenti un modello di riferimento esemplare.

STUDENTI
Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto – dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale, culturale e sociale e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi.

Lo studente si impegna a:

· Tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale (linguaggio, atteggiamento, abbigliamento, …), che richiedono a se stessi e consono ad una corretta convivenza civile.

· Rispettare le idee degli altri,  intrattenendo con i compagni rapporti di collaborazione basati sul rispetto reciproco e a rivolgersi al docente presente per contrasti o situazioni che potrebbero insorgere, perché vengano assunte le iniziative del caso.

· Osservare le norme del Regolamento d’Istituto, di Disciplina e di quelle relative alla sicurezza e quelle stabilite con gli insegnanti per le singole classi.

· Frequentare regolarmente le lezioni, le attività didattiche  disciplinari e opzionali scelte; assolvere assiduamente agli impegni di studio, sia a casa che a scuola,  avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni e il libretto personale dello studente.

· Prestare attenzione durante le lezioni e favorirne lo svolgimento con la partecipazione attiva evitando di disturbare.

· Rispettare gli ambienti e gli arredi scolastici, utilizzare con cura e mantenere integro il materiale didattico che si utilizza e gli arredi di cui si usufruisce.

· Rispettare l’orario d’ingresso e di uscita ed essere puntuali   per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni.

· Giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi  con l’apposito libretto e  con certificato medico, in caso di assenze per un periodo superiore a cinque giorni. 

· Rispettare i principi di decenza morale e correttezza comportamentale, soprattutto nei servizi igienici  ed utilizzare quelli  situati sul piano della propria aula e non intrattenersi inutilmente nei corridoi.

· Custodire oggetti e dotazioni personali, di cui ogni proprietario è il solo e diretto responsabile e consegnare in Segreteria quelli  trovati nei locali scolastici o negli spazi antistanti l’Istituto perché vengano restituiti ai legittimi proprietari.

· Non utilizzare il cellulare e altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione; la non osservanza del divieto comporta il sequestro momentaneo e la restituzione alla presenza dei genitori e di chi ne fa le veci. La  reiterazione dell’inosservanza del divieto determina la sospensione dalle lezioni da 1 a 5 giorni; previa autorizzazione del personale docente, l’ascolto di walkman, radio è consentito solo se collettivo e non individuale .
· A non utilizzare alcuno strumento di registrazione allo scopo di acquisire dati in formato audio, video o immagini che riproducono registrazioni vocali o filmati  o fotografie digitali riconducibili a studenti, docenti, personale ata o ad altri soggetti presenti o che operino provvisoriamente all’interno dell’istituto, senza avere il permesso degli interessati.

· A non fumare nei locali dell’Istituto; i trasgressori  sono soggetti alle sanzioni amministrative previste ovvero al pagamento di una somma compresa tra i 25 e 250 €.

·  A non portare a scuola sostanze  alcoliche o eccitanti,  armi od oggetti pericolosi per sé e per gli altri; il non rispetto di questi divieti comporta, oltre alle sanzioni disciplinari, anche quelle previste dalla legge.
GENITORI
I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

Il genitore si impegna a: 

· Trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è fondamentale per la sua funzione formativa ed attribuire ad essa la priorità in confronto ad altri impegni extrascolastici.

· Insegnare ai propri figli l’importanza del rispetto delle regole, delle persone e dei ruoli e a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente.

· Collaborare per un dialogo costruttivo con l’Istituzione Scolastica.

· Rispettare le scelte educative e didattiche condivise.

· Collaborare per la solidarietà ed il rispetto nei confronti dell’”altro”. 

· Far rispettare ai propri figli gli orari di entrata e di uscita e  limitare allo stretto indispensabile le richieste di entrata in ritardo e di uscita anticipata..

· Far rispettare la regolare frequenza delle lezioni. 

·  Rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate.

· Partecipare agli incontri periodici scolastici scuola- famiglia

· Visionare con regolarità il libretto personale dello studente e  controllare costantemente le comunicazioni provenienti dalla scuola.

· Informarsi regolarmente sull’andamento didattico e disciplinare dei figli, prendendo contatti con i docenti o con il coordinatore di classe nei giorni di ricevimento.

·  Organizzare le condizioni favorevoli (di tempo e di spazio) al lavoro e allo studio a casa dei propri figli, cercando di offrire loro una aiuto equilibrato, non sostitutivo, e stabilendo forme di controllo della loro attività. 

· Rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti senza interferire nelle scelte metodologiche e didattiche.

· Esprimere proposte attraverso gli organismi collegiali. 

· Evitare che i propri figli facciano uso dei cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi.

· Evitare che i propri figli fumino nei locali dell’Istituto.

· Evitare che i propri figli portino a scuola sostanze  alcoliche o eccitanti,  armi od oggetti pericolosi per sè e per gli altri.

· Assumersi, laddove si verifichino, le responsabilità derivanti dai danni provocati dai propri figli, contribuendo economicamente alla riparazione dei danni arrecati alle strutture, alle attrezzature, ai servizi, agli arredi della scuola.

· Accettare con spirito di collaborazione gli eventuali richiami o provvedimenti disciplinari a carico del figlio finalizzati alla sua formazione. 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE: AVVISI E RECLAMI

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la procedura di composizione obbligatoria; la procedura di composizione obbligatoria comprende:

1) segnalazione di inadempienza, tramite "avviso", se prodotta dalla scuola, "reclamo" se prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma orale che scritta;

2) accertamento: una volta prodotto l'avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze segnalate;

3) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera "b", il ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;

4) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l'emittente, tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate.

Potenza  ___/___/2020
Lo studente/studentessa …………………………………………                          classe ……………  sezione ………….…                                                            
I GENITORI o AFFIDATARI 




IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Paolo MALINCONICO

……………………………………………………………….


………………………………………………………………..
